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APPENDICE DECi PiilULi (10) 

CONCILIAZIONE 

Magistratura indipendente 
UB sî nVi'' VlWoi Ii/yvwùt6 ieri alla 

Ciaieia ~ scrive lu Patria di l i ima 
dal 17 '— non sono state mutili. Ejne 
ci haaiio dimuatrato elio coaa g'iuteuda 
da '(eilUD! dopatati, a oomiDuiiiro dall'on, 
Uolàiaimi, per indipendciiK» dell» ma­
gistratura. 

S.enoado questi onorevoli,il magiiitrata 
SI può ohiamare indipendoate soltanto 
allorohè rioevo bensì gli ,urdoi'del 
gailii(duBÌ|̂ illi,' mî  questi ordini sano dati 
uai senso desiderato dagli amici doll'oa. 
Culal^nai. Quoi magiauati ohe ai Insalano 
gavarnat'4 da altre influeuzn — com 
presi quelli, tat'.'altro ohe rari, ohe ob-
bedisoono sdltanto alla propria Qosoienza 

,— ,aoi(,<̂  dei Tili sohiavi,, .dolila gante 
cho pnii essere mdip^ndefite a pacale, 
ma di fttti è lii durò servaggio.' 
l'Iu virtù di quatto singolare principio, 

il miniatro Uooaooi si i visto assalii^e 
Qoiqa U!i JoftDCies o oome un M lUpooq, 
per non a.Tec dato ui raagigtcati oerti 
ordini in' Un dato seoao. Il guardasi-

"gilli al è difoso in modo,,cosi a l'urne 
di liaso,̂  indiscutibile; egli hit delta che, 
appnptp. perph6 vuole i magiatrati in-
dipendeoti, non intende > dare loro ordini 
ohe sarebbero illegali, a cho esAi avreb­
bero tutto' il diritto di rtispingeco'. 

' ' Q^paio ragionqpieiito, p.er quanto non 
Ijtpssse una grinza, hu susoitato pro,-
%fitie « ittr|i tali, da iar perdere uli'on. 
Bonacoi la piti gran parte delia non 
molta paxienza di cui madre > natnra 

' lo, ha fornito., E (li ^upati scatti g!i 
I ,facai9 i fjf)iei„|Cqmpljm«ntÌE|imou .'aa> 

rana» mai i Chifuirri, statue di pan bol­
lito ,«eoza aalD, quelli eUe avranno que-

• «to vigore dì BB îostal | 

Io noi) mi ,^caldo troppo per qiteata 
faccenda, avendo da luogo teinpoi ma­
gistrati,. av.v<it:ati, ginteoodÈiulti.'ii]^ cosi 
meschino | concetto, ohe non ' traverei 
nessun inconveii'iente al!a^ definitiva lorq 
sappreasiOD^i-KeiìiuUit à^ìisitezza di co-
dioi,' nesauDO studio proiondci delle ^' 
gyire fii r^ato e degli ^^/emantt inlen-

, xilinflU potrà mai valere il buono e spe-
i«it(Ìvo giudiaiu di San Luigi, che in bua 
aalai'udislikdV'ia-'piedi dello storico al-

'b'ero, asjlofyeva o fa(jp,và impiccar^ i giù-
'iJió^bi|i|, ÌJif|a,in!àno^ijllajjco3QÌonsa, »y-
,^9cati e giudici litiitDttu lili mondct: òne-
ceate isostanera'Òhe gli spropositi del 
'BahJd'iie'foaaero più fileòiiénti, di òiialli 
'delU^^otóa^'giwU'i''-^'''^'''''^^ 

j Ma, Inaciaudn queste lualiilconie, v irroi 
sapere un po' in che modi> ileblm con-
tcunrsi un miniiitri) di grazia e giustizia. 
Egli ha la sonila Ira agire secoiulo la 
propria ciisoienxa, lasciando, anzi «si-
geudo, che 1 magistrati giudichino o 
aentoozino onme erodono, e di avere in 
questo CUBO i violenti rimproveri dei tu­
tori dell» indipeoden/.a della magistra­
tura; 0 mancare al proprio dovere, fa­
cendo pressione sui magistrati, » averne 
in cambio... le atesse violeuie e gli stessi 
vitn|ierlì. 

Sappiamo bone che in fondo si tratta 
di bum.iche in un bicoher d'acqua, che 
lasciano il tempo ohe trovano. Ma, ri­
petiamolo, 6 oaratterietico il vedere il 
concetto dell'indipendenza dei magistrati 
che viene proprio dalla gente pili fe-
rooemeuto oppotta alle invaaioui del 
potere esecutivo I 

(CoMeriiiiia di Gaile Magnloii) 
i l i . I , 

Poi «tudiiii as stesso nolPbrdine dei 
a^qi simili uà l̂ a l'antropologia ogget­
tiva; poi nelle, leggi che regolano il 
consorzio di questi esseri della med>i-
sitiia'specie ed ha'Tahtrupologla di re-
iazione,' la sociologia, '' ' 

Sa pqi pou^ ad oggetto delle sue'ri' 
cereheitutto qiA che è fuoDi dell'uomo 
e doli'umanità, e studia l'ordine deglt 
esseri BI quale appartiene pi A d'appresso 
t>cr analogia di 'sirnUura, ha la «oologia, 
(luindl 'la botaàica ohe Va'a confoudersi' 
col ragno il'> quale alDoslri sensi, ap-
fariseo icoigunico a scosso:' eemplice-l 
moiita dU|_fi)r^ chimiche, , ; 

Ed ecco 'oggetto dello jitudio umaifo 
la"terra, la geologia in 'tutti i suoi é-
lementl. ISsoo poi'l'uomo dai coiiAui del 
piauet» sul quaio vivo ? etudiailo spi»-' 
zifj, 1 ooi;pi ceisBti.e le loro leggi; edl 
Jia'c'oal' r astronomia, ohe ai perdo iial-
J'imWsneità dei firmamenti, culle t'or­
inole dèi calcoli' infiniti. ' 

DI fronte all'infinito del mondo;'cosi 
ne! piccolo come nel grande, uH'infi-
»ito del tompo a dello spazio, oome di 
(ronte alla causa prima del tutto ed al 
perchè del ano modo di essere, l'uomo 

Per le eiezioni amministrative 
di Trieste 

Il Comitato progreani^ta triestino pab-
hlioii un appilio, corred'ito dalle firme 
di 250 oittpuini, agli elettori amiaini-
strativi chiamati ad eleggere la nuova 
rappresentanza in seguito alio sojogli-

, mento dei Consiglio pei noti fatti già. 
segnalati. j 

Il nuovo documento del benemerito 
Comitato ohe non lascia occasione per 
qiauteoere vivi i aeQtlmenti liberali e 
patriottici in quella città è troppo im­
portante perohà non debba esaare cono­
sciuto dai lettori del nostro giornale. 

Ed ecco il m&nifasta : I 
. Ciltadini elettori I 

fra poco VOI Sarete chia/nati ad e-
setoitar&il vostro diritto di' voto per 
la eler,iane'del'là"'RnppriìseUtaùza citta-
dina. ' " 

Della importanza di questb dirlllo e 
dilli! gravità dell'atto ohe vi, ftdcingete 
K 'compiere, Vai avete — come l'ha la 
cittadinanza intera — piena e ohiai'a co-
soiensa; dappoiché per antica tradizione, 
rimasta inalterata &• malgrado di poli­
tici nvolg.menti e di restrizioni nella 
autonomia del Comune, pid che volute 
da uaturalb evdluzione storica, impo-
Btìa da Iragioni superiori alla nostra vo­
lontà, è sempre nella vita comunale che 
quasi tutta si estrmaeoa la nostra vita 
pubblioa. ^ 
1 Iia Rappresentanza che con li'tiero 
voto voi andate ad uleggeie, dee ri­
specchiare fedelmente l'indole e i aen 
timenti, e rispondere agli lutereaai e 
alle aspiiazioni 4i questa popolasipne, 
la qqala oltreochè distinta ^at intelli­
genza B solerzia nei traffici, a nessuna 
è seconila nel caldo amor della patria, 

' ninii.i..mii.iiiiiili.imi.i il il Hingigmg^gw 

òô n ha ohe 1' indeiliiit,Q del pqn;̂ iero, e 
non può ricscire p r ragiyn Ipgica delle 
cose ad un' idea defluita. 

Ma intanto su egli non S't perchò il 
tnondo ,̂ sa come è, e ,oiA gli basta a 
dedurne tatti gli elementi positivi della 
eoienza .Vl'uivei'saU, la quale passando 
liei Olimpo della autropolngin prendo 
nomi di, legge morale d' onde tutte le 
leggi oivili e politiohe, e eopra queste 
leggi stiìbihsuf) positi vaioeiit'i li) reli­
gione umaii^, che è quulia dal bene, 

Di quoata gU'Sa IVOL,abitiamo una re­
ligione basata sopra, yeriià che appena 
enunciate non comprese e credute; so­
pra assiomi inooiit^overtiùili e di una 
evidenza us^oluta, com»,a dire: il sole 
splende; fra'due punti, la linea più 
breve ò la retia; e ciò perchà il fùn-i 
damoiito di' tuie religione k stabilito 
nel dominio dei fiitti che possono es­
sere analizzati ed accertati da tutti gU 
uomini. 

Epperù l'idea di Dio, dello 9p|rito 
e qiiella d'ellìi forza nella m ituria, coma 
cause pi ime, assulute, inSaite, come e.-, 
nunciati che appartengono al auvraa^n-, 
sibil'i non possono esifere prese per bilae 
della religione umana; benchà, se, ot 
faooikiiio' ad analizzar Dio, se peuo-
trialuo sulle'rej^ioni dolio spirito, se 
contempliamo cùn uu'aslrazioue della 
monte la f<i'za'in so stessa,, noi so^m-
porrumo la corralativa idua sommaria 
in tanti clementi, cho s'eeuduuo a lìu^• 
foittdersi 'nel dominio delle cognizioni u-
maiie non potendo l'uomo assurgere ad 
un'idea generale, se non part«ndu dalla 
cognizione dei particolare sensibile. 

Dio non è ohe la sintesi di tutto 

noi cullo profondo per i .tuoi diritti uu-
toni'in e , ni-H'intpnsi) afflitto par la sua 
gl'irosa na/.toiialiià, nel suo Odtiiiia'̂ mo 
[Kii ili liburtA e per il progresso civile 
politico. 

Il Oomitat'o' lìorto in àttno alla Àaso-
ciazloue che racooiae l'urodità di quella 
Slitto al cui vessillo vui ripirtaate fre­
quenti, talvolta insperata vittorie, si 
studiurà (Il scegliere, per proporre ii 
vostri suffragi, nomini eh» infortaati 
a questi priuuipii e infiammati da que­
sti idiiaii, sappiano e vogliano alncera-̂  
mente, fermamente, inconduionatamente 
in tutte le oooasiuui affermare gli uni 
e conaervare gli altri puri e inconta­
minati. 

Eletttìvt I 
Noi non ci diaaimnliamo la difficoltà 

del coinpitn e più la gravità del ' mo­
mento. Nel campo odonomloo 11 com 
marcio dspresan in seguito ad iiiia mi­
sura non (lovuta, no, oome, aggiungendo 
al danno lo scherno|'8i ò osato insiunare, 
ad incuria e ad iuerzia della cittadina 
rappresentanza, ma decretata ad onta 
della pia fioraoppnsizioue di tutti ì fit-
toti oittadini; ilei campo amministrativo 
le prerogative del, Cumune, ritenute in­
tangibili sia per diapoaizioni legislative, 
aia per diritto oonsuetudmario, falcidiate 
0 I istrotto ; nel campo morale la cor-
rent'i reazionaria e liberticida ingigan­
tita si dn mettere i.'> pericol» le con­
quiste più preziose o più aocartate della 
civiltà. ' ' 

' luflrio — oid che oi tocca nella no-
istre intime fibre — la legittima supre­
mazia della nostra oiviità naziotaalé in-
aidiata da più partì 'e apeoiatmenta ad 
opera di agitat in, figli di una sdhiatta 
forte più ohe per gagliardia ed eipansi-
bilità proprie, per possenti Bpp îggi e 
per apparenti ragioni di opportunità 
politioa. ;' 

Qaesto quadro delia litUHziooe lungi 
dallu sgomentarvi, vi aia incorag^la-
mbnto a raddoppiare di Iona iii(la lotta, 
vi qia aprone a 6'tringerB''le 'filk del 
grande partito nazionale liberale'indi­
pendente, vi'sia ìnoen'.iva .id evitare 
o^ni screzio che possa mettere in forse 
un successo oggi più che mai fatto oe-
oessario. . . i 

Elettori ! ' , 

É al pitriottismo vostro, è al scoti­
mento del dovere, alla coscienza della 
vostra' dignità, al senn'i, all'attivila a 
sopratutto alia conoorJia vostra ohe li 
Gomitato,fa caldo appello perche il .re­
sponso dell'urne aia tale quile lo desi­
derano e I* aspettano quanti nutriinu 
in cuore affetto di figli per questa no­
stra Trieste. ,, 

11 II lavoro dei fanolulli 
£ slata distribuita alia Camera la 

relazione sull1ap[iliciiZion'a> della 'Ibgge 
sul lavoro doi fauuiulli, nel periodo dal 

quanto l'uomo crede ' bene nel mondo 
con gli attributi della infinità; lo 'spi­
rito non è cho questa jstraz ona aostao-
ziiilizs^ta incorpiireamente nel principio 
dnlla vita e diffusa per l'univnrso, la 
forzi iiQp è che una espressione per 
indioare qho vi è una causa del moto 
0 djijlla vita e che essa .risiede nella 
mjitoria stessa, anzi è la materia stessa 
aonsiderata nella sua virtualità. 

Quiudi.'D 0, spinto e forza sono tre 
nomi che esprimono ciò die ' I' Uomo 
non sa definire, la oauaa prima del 
tutto, « ,devi;,no por ciò rimaner fuori 
della etera della lacienza per limitarsi 
ad esuare una napiiazione iindividuale, 
una uieta della ragion*) particolare; non 
mai 111 punto di,pirlaozi 'por giungere 
alla q{jiega/,iuiie u alla determ.nazione 
del ffloudo reale. , i 

Il vai;o positivo à il centro di tutto 
l'ediiizju della rjgume umana. Da qun-
oto punto si sviluppa li raggio'delle 
appìioaz\v,ni che diisonve una circonfe­
renza n Ĵia quale è delimitata la cogni­
zione positiva, del mondo materiali el 
morale. La niente ili ciaaouuo a seconda 
del piopno oar(it(i}re, a aooonda dagli 
impuldi del sentimento, può, oltrepas­
sando questa linea, alsuoiarai in sono 
all'infinito alla ricerca della causa prima 
e riposarsi stella ideii di Dio, in quella 
dfillo spinto, in quella dalla fjrza e 
farne cosi il cardimi moliore di tiifto il 
rispettivo sistema filosùfica delia pro­
pria coscienza, la ainzioiie trascendon-
talo e aijggettiva dalla roligiona 'iccer-
tata nel Campo dolila renila umana e 
coamica. Ma ninno può imporre nel campo 
del fatto una sua concezione, un suo. 

m 

piimo luglio 1MH9 ni »! ilicembr> 1892 
Iji relazioni) con'itita ohe pui PÌIHOU-

dijsi usata la più grande tolleranza, i 
risultali aon.) stati pood coiif irtiiuti ; 
rileva che lu infrazioni accertifle sono 
per la minor pine dovuto a negligenza 
e a mal valere degli industriali; mcntrA 
assai più VAUuu ascritte alla noirsa od 
inefiicace azione delie autorità o di-gli 
uffici, CUI incombe l'obbligo di pcomuo-
v.)re e di divulgare la oonosobnzà dei 
precetti legislativi, di cooporani alla 
loro osservanza, otteuipcraudo anzUntlo 

Ser Cinto proprio agli iaoarichi ud essi 
emandati dalla legge, di ttdoper,arsi 

infine a disi reggere ingiaste proveijjBioni 
contro di questa, a dilucidare i punti 
dubbi, ad agevolare l'adozione dei prov­
vedimenti appareutomento di meu facile 
applioa?ione. , 

in 'più d'una provincia le autu.rità 
non att<!snro con la necessaria a!ij|idnità 
aloimpitn (oro affidalo dalla legge: 
tralasciando i pochi casi nei quali Qsaa 
rimase addirittura ignorata; (lequonti 
furono quelli in cui venne menu l'aaicne 
costante e persuasive delle autorità lo-
cali, sulle quili l'aniministr.iz'oua cen­
trale faceva speciale assegnamento per 
giungere alla generale ed unifiirmc up-
phoaziou» dalla legge. -

Nella relaziono ai afferma chd sono 
dqvunque generdlmenta ajiplicateii le 
norme fondamentali dell'età minima e 
dell.i visita per lo acccrtaraantu della 
idoneità fisica, e, oome coosegni'nsa, an­
che l'obbligo della preaonta>.iou)i della 
denauKia d'esercizio e la riuhiestà'del 
libretto. . < Il 

Per contrario la limitaKione dopa du­
rata del lavoro, tanto diurdi) %he ubt-
turiio, od 1 provvedimenti lasciati alia 
discreziunodiìgli industriali i tutto>qaello 
insomma ohe bende a modificare l'iln-
damento dell'azienda, lè meno osservato, 
0 se figurai di esserlo, lo e nella forma 
non nella sostanza. 

Si dorranno pernio mod'ficdra alcune 
dispaaiziuni della legga per leiiderls 
di più agevole «secuzionei Prima dl<ciò 
però converrà • procedere alla riforma 
del,regolamento, nel quile dovrà esaer 
tenuto conto di tutti i fatti, che l'espe­
rienza di un aeiiaennio ha nieaaiin evi­
denza. 

Occorrerà inoltre assiourarsi, secondo 
il coflceito del Governo, con provvadi-
meilti «ffiuacl, la' Coopcrazione effettiva 
di tutte le autorità locali, e che gli uf­
ficiali sanitari cootunaliesercitin'i, sotto 
la direzione dii medici pravincali, il 
loro mandato con intelligenza ed umore; 
che Comuni o Camere di Commercio si 
adoperino a divulgare la legge ed a 
falla 'Osservare-' 

POVERO PRIGIOi^IERO! 
Mandano da lioma al Resto dÀ Car-

iena: • ' ' - r , -̂  T" 

«Incalzando il caldo, il Pipa apilrà 

convincimejto portand<> dai'ài fuorlnel 
di 'dentro dulia'vita (iti ipotesi 'come 
corollario di una dimostraiiione' esatta. 

Dico: abbiamo constatate le'leggi'co 
amiche, univerdall; abbiamo percorsa la 
O'iloona del progreaao delle formo della 
vita; Deisti, Spiritualisti, ' Materialiati, 
tutti abbiamo convenuto nella realtà di 
questo avolgiiuiento dall'inerte materia 
all'ideale d,el bene nell' uomo; abbiamo 
convenuta, per'eaprim'eroi altrimenti, che 
nello spaziq infinito è il l'atto dell' nni-
veiso, ohe la, materia vi si ordina ed 
equilibria, intendo con tutte le sue fmze 
ad un punto, produo-s la vita fino al­
l'uomo a nejl'uomo il pnnsinru e la co­
scienza: CI slamo meaai d'accordo, su 
questo punto; che dall'Infinito della 'ma­
teria all'infinito deli'idea'òbn vi ha linea 
di separazione; che tutto il mondo or-
giiiiioo è una succsdaneiià, la quale 
cangia senza posa confondendosi d'ambe, 
le parti con l'infinito; ma cangia come 
il teìinpo, coinè il fil d'erbaj'iuome il 
leinpii; perchè in esso gli .istanti ai 
auccedoî o agli latanti in modo che 
l'istante presenta non è che la con­
giunzione inostesuitri il passato od il' 
futurPf upparò non , è mai ed è conti-
nnimente; oome il fil d'erba p-3rchè dal' 
garmogliaro al laurire sviluppasi sonza/ 
che occhio umano possa aocorgarsi della 
minima modificazione; perchè à sèmpre 
quello che A, ma non rimana mai quella 
che 6, nò alcuno può dira: Eooo; ora 
min è p,ù, quello che por ora è stato ; 
noi abbiamo insomma ammasso come 
logico, naturale, positivo non potersi 
precisare un punto II quale campeggi 
dafiflii 
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INSÈll'aiONI ' 

'PAHirr* I ! 

In tar/A pagina : , • 
0/omunì̂ iiti, NoUrolaglt, DiclibriU|i)ai, j 

ItiaKrwiUDimti '. Ocnt. Id 
par li&ea. i 

In auarta paalan " , Ip | 
Por pid ìMen'ioiii prnitl àf^ 90tiv9aìni- , 

' Un piimero arrttrtto Cenle<!î l',|0 , i 

Si vanila aJl'EdicsIii, >ll> cartoIatiK Bar-
duf<io 0 praano ì ptìaeip«li tab&coai, 

quanto prima ad abitar» la oaaina di 
l'io IV nei giardini Vaticani. 

Quest' auso si a luo fatti nuovi od 
importanti lnvoi!i per reiSderla più co­
moda 0 più salubre. ' 

Vi toni state'fatte vie d'ficoesao per 
le oaciozzs u l'abitaziode è «tata muglio 
didpusta per evitare le Subite iràpressioni 
di 'fraaao e di caldo.' ' ' , 

io una vara delizia, diuoti colà sem. 
bra di essere multo miglia ioniani da 
Rima, n m, lasciandp do8Ìder(tra ,!s ann-
tuoso viHd'l^ziali • . ' , , ,! r , 

CAi.KIDOSCOPIO' 
. Cronache friulana. t' 

Maggio (1348). Il Comaue di Udine 
accorda privilegi i ad'nn fiorentino per 
l'istituzione di una fabbrica di pantiilsBi. 

X. 
Un' penaìcfo al gliAùó^ 
Tja religione è la più profonda riva-

làzione dcll'aomb a sé sieaso: Is oosoienza 
del nostro nulla \it faòcia all'Infinito. 

:k" 
La sfinge. Incastro. 

B* matti uà monosillabD 
Infra pianta flassìtkili. 
No Vocimi tMto euarxcra 
Sbnraaiits Muli tanlbile. 

Spiegazione del monoverbu precedente: 

Por fluire, ' 
Turaocinlstti 6 diventato egajHei' ' 

I -^ Figlio (ilio — dica f.l'sao' rim­
pallo —' non imparare inai a miotftte; 
cosi, se un nomo aaneg.t, la tua odbcìen» 
taon ti rimorderà di non svernili prsatfito 
Bocoorao. 

I ' ' Pl!n¥ia '» 'Forbici 

D À L L £ : F R D V I N G I Ì 
< l i c e i tà ' > ' ' 

Dalle Basca'sonvoiio »1̂  Cbi-Here dì 
Gorizia : ' ," 
\i La- aiccUà oontlo'ùtl, le caùtpagno pre­
sentano uno stato miseralidu, Sconfor­
tante, e 1)0 cost'uontinsterà ,ti|)>(;ora per 
,ĉ aal,che poco, oi inoltrai;9ma',ÌD un';»»-
nàta delie' più squallide, eoa d̂ ViButl 
lo spettro della mme, delia niisfiia. Il 
terroqo dall'arsura ò tut^a hs^fìt. con 
spaccature di 1̂ -3 óoniimetri di iarghozia, 
e' lo Ire pioggoreilo av,u,te d< seguito 
lo iadmitlirpuo per qualche m î;);a pollice 
appella; per le,piante poi fisoe l'î ffatio 
dalla rugiada, sui ,Sai^ appassito, , 

I semiAati del gra^noturco poco pro­
mettono, ed' 11 grano nato,, invi)C9 di 
vegetare. Ingiallisce e piuoro; quelÌQ,naila 
teria poi invece di gcrmagl^ar? infra-
oidisoe... l! prati son tristi, quasi tistpi, 
e se anche ylene la pioggia ì(|, bgrcve, 
metà de'l' Seno può u;rai digeià . par-
dnjio, — B se nî ^ vieQe? Ecuo l'enigma 

nioa a inorale dall'infinito, dall'àtomo 
all'infinito dell'idea'| abbiam? animeseo 
che la natura nelfa evoluzione della sua 
forma precèdo come il tempo , ed il fil 
Q"6rba' oudb ne risalta l'infin<t^menla 
vario nell'infinitameulo uno;.ci 8ÌBii;a 
persuasi inoltre che tuttociò non ,tluvo 
punto meraviglia^qi; poiché, so ncn uì 
6 dato afferrare un solo m'omeutn noi 
tompo, un 'Solo momento RHII' osplloarBi 
d'una foglia, la quale oompie il suo 
sviluppo in pochi giorni, talora in po­
che ore; ciimu ci sarà concesso precisare 
dove iiicominoiao'i e dove tei'm'naup le 
difiiirenze nello mii.laliià jlntenziói^aii 
degli orgaul, quando queste differenze 
al operano ' attriverso ad 'un lavorio 
millenuario'^ liliiC'ìci Qualmente giunti 
assieme dinnanzi a quella interro^aziono 
là' qu'ilé' sta sospesa et<>rnaùiente sopra 
gli abisili' doli' essere senz'i oh« monte 
umana possa riuscirà à' risponilèrie: iJa 
ohe, perchè l'universo? 

A quî stó punto, avendo confermata 
é consacrata la n.ostra i[ede nella' reli­
gione del bene, n'oi polremo snparai'oi ; 
noi 'potremo uscire dai (Confini del mondo 
reitle, e abbstndanaroi col pensiero & tutte 
le strkraganzo dello ''supposizioni j po­
tremo Inforcaro il pegaso indoipìtó o 
sfreuiito della fantasia sprofondandoci 
nell'oceano interminabile dello congetture; 
potremo riciarrarg l'universo precipitan-
tiooi negli azzurri abissi che s'incurvano 
a noi d'intorno aoiotillanti di soli a di 
mondi « illude.'cl finaimcnto di aver 
trovato il motto finale di tutto l'uni­
verso il principio dei principii quali m 
Dio, quali nello spirito, quali nella forza 
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oha si contadini, al possidenti, fa cor-
ifeb pBt le' o«B» tttt fremito di sconforto, 
di timore. — f flonill eoa qttasi vuoti, 
I foreggi si psgarouo 6 DI pagano a 
preziii eooezionali, e pet di più la merct 
ai stenta a tto¥arla. — Cke cosa fare 
delkiistiatnii ? Vi.'iiilerla? E dopo, o <me 
lavorare ia tetra? — Ecco nuovi que­
siti ohe fanno impensierire, ohe vi met­
tono la disporuisione addoriao. — Alnieno 
che il raccolto dei bozzoli ci compensiisae 
in qualche modo, ed 6 oiA ubi vuoisi 
a[erare. 

ì fSort» a c e l i i e n t n l e II coi<)ao 
Francesco Golia da Verzegnis. d'unni 
7T, mentre camminava in Inoaliti molto 
Econocsa, adrnociulò e cadde in un bur­
rone eottnsiante rimanendo cadnverfl. 

Sili ftttHa n u K O s l u n t n . Venne 
dennuoialo certo Luigi Sandnni, da 
Pootobbii, che ai rese latitante, (lerchA, 
qualifuiiituei falaamente por nî gnzii'Oto 
di ca|ipolli, riueui «d ing<maar« l'altrui 
buona fede facendoti spedire in due 
volto tanti cappelli per il valore di ciroa 
h. 2r.6, 

8ot ( rnKlon« i d i nKij;o((l « p -
ptg;noirn(ll« Vennero pure donunoiati 
ĉ 'rti Jjeonardo e Michele padre e Aglio 
DI Gregorio, da Trcppo, Grande perchè 
in varie epoche vendettero un aitolitro 
di vino bianco e Cinque quintali di gri-
uoturcu, e sommini.strarooo una buona 
qiiantitii di fleoo alle proprie artnente; 
generi questi sottoposti a gindizìale pi­
gnoramento ed affidati alla loro cu­
stodia. 

X 'rr lu i en tOi Certo Ginseppe Con-
tazto AA Maoiugo, per vooebi roncori 
con una mestola di legno percosse 
certa Angela Fas^etti, oanaandole ftiiita 
alle faccia, guaribile in meno di dieci 
giorni, 

I uoiurt tinareva», gii oiiu-
revolt Cbiarndui e Valle, furono eletti 
Gomm o'sari per il ptiigetto di logge 
Bella caccia. 

Ki 'nmarn aCtra v e r s o I neenil. 
Ricordiamo ohe queeta stira alle ore 8 
«meznii, nolU saia degli impiegati civili, 
il oav. dottor Carlo Magnino terrà la 

Processo per ciiffamazione 
contro il cessato giornale < Il Risveglio > 

(Udienza ani. del 18 mnygio). 

Pr«sii)dj il proidente ouv. Tofano; 
giudici Z^nuttìk e Mouassi: P. M. Raiidi, 

seconda parte della sua conferenza sul > oascitiito procnratore del lio. 

CaONAGàJITTADINA 
Cronaca elettorde 

Ieri i stata diramata la st-gnente cir­
colare: 

« I sottoscritti a nome di iib gruppo 
di elettori, La invitino ad intervenire 
ad unii adunauna che avrì luogo nel 
giorno di sabato Ìi9 uorr, alle ora 1 e 
mezza pom. nei locali dell'Associazione 
dei Gommeroiattti ed Induetriali, gen­
tilmente concessi, onde prendere gli op­
portuni accordi sulla designazione del 
ciindidato per la<iiDmiaeute eletiono po­
lititi in questo Collegio. 

Udine, 18 ra>gg1o"1898 
A/ai-iu(iMi •: doti: • Car lo — Ronchi 

mv. Q,, A. —. Novelli Eumene' 
gildo — Oamiierasi Giovanni — 
Bai'dusco Luigi — Fanna An­
tonio. » 

A proposito della candidatura offerta 
all'egregio Moratti, la Triiuna giunta 
ter aera contiene il seguente (srtiC'deito: 

• Ieri sera in una numerosa riunione 
di emigrati triestini, istriani e trentini, 
tenutasi alla Posta Vecchia, è stato for-
mnlato questo voto: ohe la oatriotlica 
cittadinanza di Udine voglia affidare il 
posto abbandonato cusl iinmaiuraraente 
dal oompanto S?iamit-Doda, ad un pa-
trinità della stessa provincia, a cui egli 
apparteneva, al signor Giusto Muiatti, 
reduce di Villa Glori. 

« I rapporti ohe per ragioni del luogo 
gii emigrati triestini ed istriani hinoo 
in Frinii, oi fanno supporre che il voto 
fatto lori sera qui, corrisponda ai voti 
e deaìderil di oon pochi elettori di Udine. 

« E se, ooBie qqeato si fa sperare, ad 
Udine la candidatura di Giusto Muratti 
sarà proclamata, ne saremo lietissimi. 

« Giusto Muratti 6 oon solo un de­
gno rappresentante del patriottismo, 
ma anche del carattere e dell'operosità. 

« E degli uomini della tempra di 
Giusto Moratti, non ce ne sono certo 
troppi usila Camera. 

• Egli vi troverebbe il suo posto — 
un posto di battaglia a prò di alte i-
dealità, la cui manifestaz one egli non 
scompagnerebbe mei dalla giusta misura, 
e dalle opportunittV deiU politica gene­
rale. » 

Bipetlamo a questo proposito la no­
tizia cho abbiamo dato ieri, e cioè che 
il signor Giusto Muratti, ha oou tele­
gramma ringraziato per il voto Inaio-
ghieto, declinando 1 onorevole offerta. 

É bene che io si sippia, perchè anche 
ier sera abbiamo S'intito ripetere, che il 
signor Moratti accettava la candidatara; 
e o' 6 chi potrebbe avere interesse ad 
accreditare la voce, per ingenerare una 
maggior confusione ancora ed a suo 
tempo una des'derata dispersione di voti, 
lì, uno dei motivi anzi percui 1' egregio 
Murnlti, resistendo a r'petute incalzanti 
soUtscitazioni del patrioti ohe da Koma 
lo pregavano ad accettare la candida­
tura, ha persistito e persiste nel rifiuto, 
né da questa sua determinazione in­
tende decampare, date lo condizioni ora 
prevedibili in ani verrà posta la lotta 
elettorale nel nostro Collegio. 

tema: L'amore attravirso i seeoli. 

HCiiaml. Ij'onor. Martini, con sua 
circolar?, avverto i consigli provinciali 
scolastici che quest'anno nessun liceo o 
ginnasio, trann» che quelli governativi 
e pareggiati, si autorizr.orà ad essere 
sede di esame. 

IVIonalgiinir I S e r o n g o r r o t a 
a ( J i i l n c . La Lega Lombarda ha il j 
seguente dispaccio da liomn, 17: 

« Fioiilmenti) ora ò positiva la pro­
mozione di moiis. Sarto, vescovo di Man­
tova, a patriarca di Venezia. In via 
privata sono stute uppianate al mini­
stero dei uultì le difficoltà ohe questo 
opponeva alla concoasioue deir«fi;6'i}t<a-
tur », 

N t r a r I p n a M o n t a . Ieri verso le ó 
del pomeriggio si rompeva l'urgioe che 
trattiene l'acqua della roggia, doviata 
in un canale pravieorio, per i lavori 
che si fanno fuori porta G;raons, e prò-
cisaioente in quei pressi. L'noqua si 
sparse nel fossato vicino ove eseroita-
vasi il pattinaggio. Tosto gli operai si 
misero al lavora di riatto e, frattanto 
venne eseguita l'asciutta delia roggia. 

L'acqua che correva impotuosaioente 
asport6 molta terra nella parte delia 
oiroonvallazioneinieriia, cosidatrascinire 
nella corrente anche nn piccolo albero. 
Oggi ai provvede al ristanro del canaio 
e stassera l'acqua della roggia ripren­
derà il solito suo corso. 

( ] » Mitro fsarto a l l a R a n c a 
J l U K i o n a l e d i B u l n g i i n ? Dopo 
il torto delle cinquantamila lire sco­
perto a Udine, e ch'è ancora ravvolto 
nel mistero, se ne annuncia un' altro 
avvenuto in questi giorni pressa il me­
desimo istituto, per m,Goro importo. 

f Lunedi scorso — scrive il Reito 
del Carlino — alla Banca Nazionale 
ne' verificare il conto di cassa della gior­
nata, si constatò che mancava la sommi 
L, 2,250. 

Il cassiere e la direziono della Banca, 
uatttralmenta sorprxsi della mancanza, 
fecero vane ipotesi, fra le altre quella 
cha la somma fosse stata per errore 
materiale data in pia in qualche paga­
mento. 
, E il fatto non venne denunziato. 

Ma tuttavia non rimase niieoosto, per­
chè se ne fece un gran parlare alla 
Bancii e anche fuori; e l'autorità di po­
lizia lo riseppe!, e procedette ad indagini 
preliminari, in seguito elle quali ha de­
nunziato il lutto Rll'autorita giudizia­
ria. » 

C n i i c o r t o d i v i o l o i i c u l l o . Ecco 
il programma del conoerto che il violon­
cellista cieco Riccardo Lombi, darà 
domani a sera alle 8 a mezza nella 
sala del Teatro Sociale, colla gentile 
coopernzione della diatinta signorina 
Oiwfta.'Vaì;!! e deil'osimio maestro franco 
Escher : 

1. Gottermano — « L» rèva » il con­
certista. 

2. Kiiiiken — « Ti dò la buoua notte • 
rominza, signorinii G ulia Xave. 

3. a) Sohumann — «Tra'imeroi» 
b) Popper — « Gavotte » il concer­

tista. 
4. Dank'er — «Revepie» il conoertiata. 
5. Donizetiì '— « La Zingara •' signorina 

Ginlia Nave, 
6. Popper — "Soeoe Atlequin (Mask-in-

ball i> li concertista. 
Il piano viene concesso gentilmente 

dal deposito pianoforti del signor Luigi 
Zaniioni. 

Biglietti d'ingresso lire 2, compresa 
la sedia, vendibili presso la libreria Paolo 
Gambierasi, via Cavour. 

A r r e s i » p e r ( r u f f a . I reali 
carabinioii arrestarono sulla pubblica 
via il facchino Edoardo Melchior, da 
Codroipo, residente in Udine, perchè 
colpito da mandato di cattura 30 set­
tembre 1892 siccome condannato a dieci 
mesi di reclnsiono per truffa onmoiessa 
in Ven.;zia a danno di Daniele Schia-
relti, e da mandato di cattura 6 dicembre 
detto anno perchè coiuhnnato a lire 
450 di multa convertita in giorni 46 
di detenzione, par truffa commessa in 
Genovi a duino d< Simone Bildo. 

F o e l C l u l l u d l H g r u s l t t t n , Verso 
le 8 di jerMTa, nn ragazzo trastullan­
dosi intorno iii carretti, coi quali si 
trasporta In terra nei lavori eul piaz­
zale di fnori porta Gemane, essendosi 
rovesciato uno di quei carretti, rimase 
ferita non gravemento ui piede destro. 
Venne trasportato alla propria abicazione. 

Parte civile i nvv. Qiuv. Battista 
Biilia rappresentante dell'oii, Giuinippe 
Solimber^o, deputato al Parlamento. 

Dfesa: nvv. Giuseppe Girardini e 
Mario Bertaoioli per gli imputali Pietro 
Barbui, direttore di*l cessato giornale 
Il Rinveglio, pieseiite all'ii'lionza, ed 
Umberto l'eli gerente dillo steato gior-

I naif*, contumace. 
& presente il querelante un. S)lim-

berijo. 

Non e' è tellottri priva di S:ipol I 

L'arringa dsli'avv, Girardini. 
Esordisca ia dift'sa l'avv, Girardini 

dicendo ohe non è possibile la brevità 
dopo che la Parte Civile ha spostato la 
causa portandola su! terreno politico. 
La P. 0. hji svisato le pubblicazioni 
del Ri»veglw,i! citandone i br,ini il di­
fensore dice ohe la lettera parlamentare 
parla del passato e non del fatato nei 
r guardi de' deputato Solimbefgo. E 
per dare a quosta lettera parlamentare 
il giusto senso, conviene rammentare il 
pruooaso contru Buri e Trevlsan pro­
mosso dal Galati por il noto manifesto 
ohe parlava del meioimonio delle 6000 
lire all'epooa delle ultimo elezioni po­
litiche. 

Il difensore si estendo a ginstifioare 
gli articoli del Risveglio, dicendo che 
SI è valuto dalla P. C. alterare il vero 
e far dire a quegli articoli ciò ohe non 
dicevano. Ed in appoggio legge i brani 
rolatìvi, teatando cosi ili e 6 dimostrare. 

Ma, secondo il difensore, si deve stare 
esclusivamente all'articolo incriminato 
che ha suscitata la impressione dei let­
toli; iu ossa articolo si racchiude tutta 
la causa. E vediamo, dice il difensore, 
se l'articolo è stato scritto oon legitti­
mità sia oggettiva, sia soggettiva. Ed 
al difensore pare di al. 

Si estrude poscia a pirlare delle teo­
rie sulla Ibirtà della stampa manife­
stato dalla H. C. e che dice retrive e 
parlando della distinz'one che si fa fm 
l'uomo pubblico o l'uomo privato, dice 
il difensore cho questi nou deve essere 
attaccato, mentre l'uomo pubblico ha 
l'obbligo di sottostare al sindacato del­
l'opinione pubblica. 

Aggiunge la difesa che si dovevano 
fiiiaare i oonSni oltre i quali la libertà 
di stampa si muta in licenzi; la P, G. 
ed il P. M. non l'hanno fatto, e peroiò 
lo farà la difesa. L'opinione pubblica 
ha l'uffloi:) di chiedere agli uomini pub­
blici, a quelli nha sono investiti della 
pubblica fiducia, conto del loro ope­
rato, a questo ufficio deve essere eser­
citato dalla stampa. 

L'uomo pubblico ha abdicato agli e-
lettori la sua integrità moral» ed essi 
hanno tntto il diritto di oconparsi di 
lui e de le sue azioni, per il decoro e 
la dignità degli elettori e della nazione. 
Ed in proposito legge il d f jusore nn 
brano del Carrara, 

Insista poi sul diritto della stampa 
di sindacare l'operato degli uomini pub­
blici; l'onor. So'imbergo, dice il difen­
sore, non doveva risponderò alle inter-
riig,izioni delle, stampa oou una querela; 
«gli è il solo nomo parlamentare in I-
talia ohe SI è quarelato, mentre non si 
è querelato Crispi, che fu attaccato, ed 
ha risposto agli attacchi della stampa, 

(Qai la clieiUela politica d.e.il'oratore 
apre la sèrie d'òi rumori di approvazione 
e dagli appiana ). 

Continuando il difensore parla dalla 
convinzione della legittimitàdell'azionè, e 
questa, crede egli, esista nell'imputato 
Barbui. 

L'onor. Solimbergo disse cha non e-
sercita una vendetta oon questo pro­
cesso ; allora, dice il difensore, c'è qual­
che altro che si veadica. Dal processo 
è risultata l'innocenza dell'unor.Silim-
bergo ; cosa vuol egli di più? Barbui 
ba dicharato di nio avere le prove 
delle accuse, di non credere alle inede-
aima: cosa volete di piii'!" Dovevate 
fare il processa per difEftmaziooo quando 
SI diceva cha furono sp'-se 5000 lire 
nei baluttaggiu fra S'iliiubergo e Galati 
per avere il favore di quest'ultimo I Ma 
non già questo processo, nel quale si 
minifesta la sola vendetta, dal momento 
ohe non o'era bis >giio che dal processo 
il credito dell'onor. Solimbergo venisse 
restaurato. 

DI più, dice il difonsire, abbiamo la 
proposta di coooiliaziona avanzata dal 
P. M., ed il non avervi acconsentito mn-
iiifista che ai volle uiia vendetta f.'rooa 
Contro il Risveglio, E qui il difeosora 
fa l'.ipologia dol cessato giornale, su­
scitando di nuovo gli applausi della 
clientela pò lilica. 

11 difensore conchinda dichiarando di 
avoca completamento scagionato l'impu­
tato Barbili e quindi di avere compiuta 
il compito della difesa, Dice 11 difen-

soro ohe l'on. Solimbergo tenta la sa­
lita, ma non raggiungerà la olmi. (Ap­
provazioni della clienleia polilica anl-
lodati.) 

L'arringa deli'avv. Bertacioìi. 
L'altro difensore avv. Bertaoioli dicn 

elio la veemenza sostanziak', sa non di 
forma dell'arringa dilla P. C non lo 
svierà dalla oalma. Dominda il dife»-
Hore : Perchè si fa codeslo beuedett i 
processo? Dice ohe i molti precodenli 
.ittacchi, di cui tu oggetto l'on. Solim-
b'irgii, io dovrebbero allettare, giacché 
chi HI occupa mai dei piccini? Mn è poi 
piccino chi rifui;iasi sotto lo grandi n!l 
del Calice Zanardeltiano. 

I! difensore ripeta ciò ohe disse il suo 
ralinga qU'iuEO al pnioesso contro Buri i' 
Trevisan pur il mercimonio dello 5000 
lire, notando ohe l'on. .Solimbergo non 
si è querelato. E perchè, esclama il di­
fensore, SI è querelato ora ? Perchè ai 
è fatto questo proC'̂ sso ? Dice che ues-
sttu nomo parliineuturti in Italia, at­
taccato dalla stampi!, si querelò ; l'on. 
Solimbergo doveva imitale co ohe fe­
cero Qiolitti, Cfispi «d nitri, ohe liapo-
sero alle accuse, e non si querelarono. 
Ciò non è parso all'un Solimbergo, per­
chè gì'interessava colpire il Risveglio. 

E poi, continua il difensore, il pro­
cesso era chiuso âl momento della pro­
posta di coDciIiazione fatta dal P. M. ; 
perchè avete continaato la causa? Si è 
voluto dunque, asserisca il difensore, 
fire nn processo politico, e questo in-
teulo è sempre stato mascherato dalla 
P. C. 

E l il difensore dice che qui, a Udine, 
un gruppo di persone s'era impancato 
a spadroneggiare; successe la reazione 
alla quale tuiti parteciparono, e di cui 
ei rese interprete battagliero il Risve­
glio; SI valeva dunque sopprimerlo per 
riprendere l'autorità perduta. 

Passa il difensore alla parte ginn-
dica della oausa,e tenta dimostrare che 
non esiste il materiale della diffama­
zione, poiché non c'è il fatto determi­
nato, volato dalla Itigge, da esporre un 
i'idivlduo alla dis stima pabblion. Nel­
l'articolo incrimmato non ci sono i ca­
ratteri delle diffamazione, ed il difen­
sore per provano ne fa minuta analisi. 
E neanche nella parta obbiettiva, d io 
il difonsore, nnl'O di diffamatorio; il 
gioraale ha domanlato eol'.antaspieg,-
zinoi a qusl titolo l'onor, Solimbergo 
avesse ricevuto le 8000 lire dal comra, 
Laganà, fatto questo accertato o upie-
gato all'udienza dallo stesso Solimbergo; 
la causale nou c'è nel giornale e quindi 
manca l'elemento esseiaala dalla diifa-
msziouo. 

Soggiunge il difensore che la P, C, 
per dimostrare ciò, ha dovuto fare nn 
lavoro di mosaico degli articoli dal Ri­
sveglio; ha torturato 1' articolo incrimi­
nato, ed anzi essa P. C lo ha contratto, 
e peroiò essa è oalnnniatrice. Il difen­
sore d io ohe manca nell' articola que­
relato il fatto ooocreto per cui 1' onor. 
tjolimbergo ai ritiene off-iso; non ò pos­
sibile oonoretarlo e poroiò manca la dif­
famazione. Nei commenti del giornalai, 
dice il difen.4ore, potroie valere una In-
sinuazioan e non più.-

La difesa cita il processa intentato 
dall' ou. Solimbergo contro il Gaiat' 
per una circolare nella quale il qnai'e-
lante era qualificato come Qiudit di 
Boda e,di vivere a Roma con mezzi se­
greti. Ebbene; )a Corte d'AppoìIo giu­
dicò in queste frasi non ea stare diffa-

na n^r'/tViA t i / i » n' afa i l T J M mazions perchè non o' era il fatto con­
creto; fata il confronto coli' articolo del 
Risveglio e noi trovereta certamente 
Il fatto concreto. 

D ce poi il diiinsore non esistervi 
nell'articolo querelata l'intenzione di 
offesa. Quanto all'impressiona della 
stampa, il difensore, oon queliti tempe­
ranza squisita di forma ohe è una spe­
cialità tutta sua, dio? che le corrispon­
denze da Litisana all' Adriatico od i 
commenti del Friuli sono merce logo­
rata ed avariata (Avariata e logorata, o 
non ancora illustre avvocato, ooin» quella 
degli articoli del Giornale di Udine e 
della Patria dei Friuli, e del dirai-
torn AAW Adriatico, cha riportarono 
coufiriui impressioni di^-gustose dalla 
lettura dall'articolo del Risveglio tlulto 
avariato a logorato ciò ohe non acco­
moda all'avv,' liirtacioli e compigninlj 

Continua il difensore dicendo ohe pa­
recchi giornali francesi, diffusi in Italia, 
hanno pubblicito lo accuse ooutro l'on, 
Solimbergo: al Risveglio si manda la 
Cocarde da litoma, e nulla doveva egli 
dire ? 

Ripalo il difensore che con questo 
processo ai vuole esercitare una vendetta, 
e che la parte civile ha secondi fluì. 
(Si ripetono gli applausi). Dice che 
Barbui è sul banco degli accusati p'r 
la sua lealtà, mentre poteva cavarsela 
col gerente. E lo accusata di ipoorisia, 

ed il P. M. domanda' £4 mesi di reclu­
sione I Barbni, ha combattuto a faccia 
franca, e non avete quindi il diritto di 
anonsarUi di ipocrisia. 

Esaminando poscia I artinolo della Co-
carde, il difensore vuol far .vedere che 
il Risveglio ha attennato k .frasi; ha 
riprodotto soltanto la lettera, od ha do­
mandato spiegazioni alle' quali aveva 
diruto anche par i precedenti risultati 
dei proosesò Bari ii Trevisan. La spie­
gazioni vennero date qui dall' on. So­
limbergo, a quindi il pnioesso dovrebbe 
essere eh.uso; invcCd egii esercita una 
vendetta psr uoutQ.diìg|i altri. Conchìudn 
il difensore domaiidando l'assoluzione 
degli impatati. (Scoppiano i soliti ap­
plausi). 

La replica della P. C-
L'avv, Billia replica dicendo che non 

è venuto qui, come la difesa, u fare 
della réclatne elettorale, né a'I eccltaru 
certi individui, ohe il ruppreaeutauto 
dulia P, 0. ha riconosciuto, sebbene di 
vista corta, agli applausi ed al'e appro-
vaziuiii. Dimostra oh» u<u vi esiste ven­
detta, poiché se si avasae accettata la 
domanda di purdono, fuori di qni si aa-
rebbii detto che la Parts Civile temeva 
qualche cosa. 

La P. C. dice che Giolitti non do­
veva e non poteva fare querela perchè 
non SI sospettasse che il Presidente del 
Consiglio dal minietri avesse iiifiuitu sui 
magistrati; Crispi nuo fu attaccato per 
Il P.inama Italiano, ma per quello fran­
cese, E poi abbiamo le querela dell'on. 
Barzilai, che ne ha futt< tre, degli 
onor, Zoppa, Arbib ad altri, cha furano 
attaccati per quagli argomenti. 

Dimostra la P. 0, ohe in Barbui mao-
cav.i la creJulità giusta, e dice cha il 
Risveglio doveva informarsi prima di 
pubblicare accuse, e non rifugiarsi dietro 
nn putito interrogativo. Gonviedè cer­
care l'impressione che l'artioolo ha fatto; 
esclude il rappresenta II te dell» P. C, 
che qui o'entr no personalità, ed ha 
fedo che rimprjsaiona dostatK dall'ar­
ticolo querelato a lui ed a tanti altri, 
l'abbiano a ricevere' anche 1 Glifdiol,al 
aooottiuu quindi le sua ounolnsloni for­
mulate sabato. 

Replica pura l'avy. Bertaoioli diohia- ' 
randa che gli applausi ed i fischi non 
gli fanno né caldo aè fréddo. Del re­
sto, egli soggiungi^, sono le solite mar­
che di fabbrica. (?), < come quelle di uno 
vioino al banco .dalla difesa, 

(Il difensore, allude al redattore del 
Friuli che 'ai permise una sola e, som­
messa approvazione all'indirizzo'dalla 
P. C, appena udita dal ^iù prossimi al 
pìccolo lav.olinu assegnato alla stampa. 
Confrontata questa sommessa approva­
zione, udita da .tre o quattro persone, 
coi fragori dell'aula affollatissima in fa­
vore della difesa', i comffleutì"'tor'aano 
inutili). 

Insjsta posola l'avv. Bertacioìi' nello 
sue argomentazioni, doioaudaudo l'asso-
luziono dei snòi patrooioati. 

La sentenza. 
Sino la 12 e 10 minuti ed il Tribu­

nale si ritira par r entrare dopo venti 
mìnnli, pronunziando sentenza colla quale 
li Tribunal», visti gli art. 96, 393 e 
3^4 dal Codice pennle, ritiene Pietre 
Barbui, direttore, ed Uinberio Teli, ge­
rente resoonsabile, del cessato giornale 
• l( Risvoglid >, responsabili di ingiurie 
verso l'onor. Giuseppe Sclìmbergo, e por 
olò puniti ODlla detenzione a mesi «ei, 
ohe per gli effeUl della reale amnistia, 
vengano conitanali; riservata l'ailcRe per 
i danni ai i|uflrelànte, di liqjidarsi in se­
parala seda. 

Evviva «Barbai , abbassi Billis,' si 
grijuuo naii.'aula, noi purfidoi a oalle 
adiacenze del Tribunale, 

Quando annunciammo nn mese fa la 
querela dell'un. S.jlimbergo, contro il 
cessato giorpale 11 Rtseegl(o, pommen-
tandb brev'e'me'nCa' f'ariÌDÓrò''iliorimtnato 
eecondo il conoetto che abbiamo noi dei 
diritti e dei dovari della stampa, ch'è 
bsn diverso.,|}a qcî llu : cui -.inastraroua 
di essere inspirati i diffamatori doll't-
gregio uomo -;- abbiamo detto ohe non 
ci preoccupavamo dal processo, ' e che 
non avevamo bisogno di aspettare la 
sentenza, per coufermire all'un. Solifn-
bérgo la stima cha aemprt>. gli ahi)i»mi> 
professata, a che pei cinque legislatura 
gli eletturi friulani gli hanno octafer-
mata. 

11 processo — nel quale gli stassi 
nemici dell'on. Solimbergo — e diciamo 
pausatameuta nemici, non avversari — 
hanno dovuto ronderà, soggiogati dalla 
verità p ù luminosa, t'i^iia giustizia al­
l'uomo e al Deputato — e la sentenza 
di condanna ~ atanno però n signifi­
care per ohiucqiie possa esseremale in­
formato 0 più maligno', che, dopo 
due processi — cha fa costretto, e fece 
be.oe, ad intontire in meno di duo anni 
contro una ooaliziona di calunuiatoci — 



IL F R I U L I 

non oooorrsi p ropr io p i ù cih'egli si p i ­

gl i l a bi?((ii ^fiiiiiiix d i vuiitT» H U J i u e ! 

par ohiarire, por spiegare, per dimo­
strare; tna, dato mui il ouao d'»>.tr£i 
pron}ti.tii»RÌ atroci a rslooos» Wi que-
to gsiiefe, tttti'ai più per punire, seni-
ptioamenta. ' ' < 
. Poniamo questa seconda ipotuaì, poi-
ohò i. tiJtnioi dèlì'on. Solitnbergo — oom-
pai-si e non oamparsi lu questi prooesgi 
—• lo saalu A menadito il loro onesto 
preootto : Calunniate, calunniate, qual-
die uosa resterà! 

. V M n c r u i I l i larderà alio ore 6 nu­
meroso pubblico, parecchi Bmici e di­
versi SCOI della SjoistiV .iponijii, amiDm-
pagnarono 'all' altiwn iliniur» la salma 
del sig. Pietro Tommasoui-

Depilato il (ocetro vull' orlo della 
fossa, ti prosidonle duilu SnoietA BÌg< 
Angelo Tuniiii, a nome della Società, 
portò un saluto iil Tunimasonl, ohe fu 
nno dai primi eoei della Socirtii; all'ex 
cunalglierci, olia per cinque anni cuprl 
con zelo tale carica; ni pntrioita aensa 
vanto e millanteno, che cuoibattè per 
la difesa di Vanesia nel mumorabila | 
assedio del ilii8 49', all'opgrojo onesto, . 
intelligente e laborioso, j 

Indi II f>ilegaanas sig. Luigi B'no-
detti a nome degli amici d'arie, aulutA 
r egregio «omo «ha tanto sapps farai 
amare dai oompagni o dii dipendenti. 
Operaio iutalligeutisaimo, lo si poteva 
chiamare maestro; uoiun di gran cuore, 
patriOtiB,' amiito n stimato cittadiuo, Sa-
lulA la salma a nomo dei camiiagui, diìi ' 
dipeodeuti,e della derelitto veJov«,cb» 
piange la iloloroa» perdita. 

n i i i g r u a i l n i n e u t u * L i mogli» 
ed I parenti del compianto 'tonr.masoni 
Pietro, ringraziano commtmai tutu quei 
pietosi che in qualche modo cooperarono 
a. render menu cruda la dipartita del 

.povero (teCunto, j 
Tanto e tante azioni di gratitudine' 

alla spetttbiie tiimiglia S'aioioui, Fior, 
Giacomelli, iCechler, fratelli Moretti, 
Iiuigi Moreici, Pittinl eco., eco, olle 

, gareggiarotto di lulerossameuti durante 
la mnlattia. 

Viva ricouOBceniia debbono agli amici 
. Brusconl, Moro, Seilo e tanti altri (che 

il povero defunto seppe oaitivarsi), per 
la materiale assiaienza aia nella malat­
tia come nei funebri. 

Suntuno pure un dovere di r.ngraiiiaro 
gli instancabili dott. Vittorio Scaini e 
dott. Lorenxo Sabbadici, per le intelli­
genti e premucoae cure adoperate du­
rante la malattia, per lenire le sofferente 
del .povero defunto. 

Tributano mille elogi « ringraziamenti 
ai pochi superstiti di lui commilitoni, 
che manifeaiarono la nobiltà dei loro 
sfintiinentì aceoupagaandano Ja salma 
all'ultima dimora. 

Ringraziano di onore la spettabile 
Presidènza e coiisooi della Sooieti ope­
raia, per Ja bontà ch'ebbero di ricordare 
le peregrine virtù del povera defunto. 

Chiedono infine venia per le invulon 
tar e dimenticanze, nel partecipare il 
decesso, in cui possooo esàsre iuoorsi. 

Udina, 19 maggio 1893. 

Ossorvazioni metaomiegiche 
St.'i'/.ione >U U d i n e — B . I s t i t u t o Tecn ico 

13 - S - 93 loro 9 a.iora 3 pi[ora B p.f Itor. IQ 

!Sr. fiif "li'lTr ~ " 
Utora. 116.10 
liv. dal uiare 750.1 760.0 7B0,0 760.3 
Umido relat. et 60 ili 77 
Siato di Olilo misto l|. cop. oop. cop. 
Acqua oad. m. 
ICdiroiioue « • ~ ~ sa Acqua oad. m. 
ICdiroiioue aio i — — ;(vol. Kiloio. 6 10 — — Torni. coQtìgr. 19.8 Z3.0 1 13.8 13.3 

Vfi! 
Abbiamo l'onore d'informurd il publitico 

che lo PIIK«»le allo joduro di fsrro inalte-
rabile • dì'Ulaaemi^tl,, ì& cui vendita ù 
statai parriKìasu nel reguo dai CoQiiìglio d'I-
gieae, ven.ono flovmue imitate, o per fede 
(lei compratori si ricorri^ all'osca del buon 
U{orcHp, nei ^neutro si hpprofìtìn dei aoairo 
nome. , 

Date «lueste condizioni Qouviene di rifiu­
tare qualsiasi flicoiyi non munito, .d^Un 
nostra ll'rtua e di respiugere i prodotti oQertì 
sema gflrÌ9inzi>. (2) 

Teiopsratni't>(mEiBfiima -5.8 
(minima 15,5 

TecrtparaturA minlmu all'aporto 15.2 
Noita notto 14.8 1S.& 
Tempo probabile 

V«atl daboll inortdion»li- Cielo uuvoloso o 
oali^HOK oaa qasilcho ptcìggid- TooiperaftirA 
olevfitti 

PAHI.AMEN'rO_MAWALS 
OAMBHA DEI DEPOTATI 

Seduta del t8 . 
Presidenza ZA.NARDELLI 

La seduta si api-a alle ìj. 
Si esaminano alcune inteit-gazioui 

dopo ili ohe "pprovausi tntti i capitoli 
del bilancio di spesa dal f.indo calta e 
si sppruvi lo stanziamento complessivo 
nella somma di lire'26,076,-118:04. Ap. 
provauai pure tutti 1 cupitoli del bilan­
cio di entrala e spesi; del fondo di be­
neficenza e religione nella città di l i ima. 

Approvasi poscia la mozione Cuatan-
tioi ed altra cosi concepita : 

« Quando la Qiunia per le elezioni 
deliberi il rinvio all'autorità giudiziaria 
degli iitti relativi ad una enziono, casa 
deliberazione ubbia seguito immediato 
comunque il dopuCain proolamita rasse­
gni la propria dimissione prima del 
giudiz'u della Camera ». 

Sui bilancio degli esteri parlann Pu­
gliese e PandulJì olle lamentai») Ja ai>-
stra deC'ideuza iu Oriente e Valle ohe 
vuole la paco con d gnità ; rimundiisi 
il seguito d.jlla.diacus'iioue u domani. 

Gomuoicausì alcune interrogazioni ed 
una interpellanza firmata da alcuui de' 
potati veneti per sapere «e e quando il 
miniatro delle iìnanzj intenda provve-

' dere alla di finizione e transazione pro­
posta dalla legin Aiummlstrazione con 
la Circolare ministerinle 22 marzo 1888 

I ed accettata dai Consigli delle Provin­
cie iotei'ossate relativamente al debito 

; dello Stato verso le provincie venete e 

Snelle di Bergamo, Brescia, Oremima, 
lantova e Sondr o pel rimborso delle 

prelevazioni fatte dalla Cì-innta del cen­
simento sul fonJo sociale iolle Provin­
cie venete e lombarde pel ocnsiineuto 
dell» province sunnominate dell' inno 
1830 a tutto l'anno 1884. 

Levasi la seduta alle 6.40. 

S E N A T O S E L B E Q N O 
Seduta del 18. 

Presidenza FARINI. 
Riprendeai la disouBsions sui prov-

ved.manti per le pensioni civili e mili­
tari. 

Cencclli 6 contrario al propello e lo 
combatte; Ni-gri dice chi è un» legge 
di espedienti u cobl il problema dnuu-
ziac>o divt-nta insolubile; B >ccardo dice 
che non conVione esagerare, che voterà 
il progetto, ma eccita vivamente il Go­
verna a non dilazionare nel risolvere il 
problema della cirooiazioue che vizia e 
inceppa tutta la vita economica ituliiina 
(approvazioni su molti banchi)' 

Vitelleachi riassume gli intendimenti 
della maggioranza della Commissione di 
finanza ; quindi si rimanda il seguito 
della discussione. 

UN DISCORSO 01 GUGLIELMO 
lori l'iniperatore Guglielmo ns»istotte 

iiir inaugurazione ilei monumi'nto a Gu­
glielmo I a Yiierlitz. 

Dopo 'a inaugurazione vi fu un ban­
chetto CUI assùttette l'imnci'atoro clic 
disse : 

« Per garantire l'avvenire della Patria 
blgogua «amentace le tortifiatzioai e 
l'-seicit». Tutto lo altro quistinni de­
vono cedere il passo a questa. Trattasi 
dell'avvenire dalla Patria, 

«SI meitaoo diiuqne da parte tutte lo 
opiniiiui piirsouali che dividono II popolo. 

. Sia questa regioun tadale alla di­
nastia come gii altri paesi dell'impero. 
Tutto le popolazioni tedes he sì strin­
gano fortemente attorno al loro Prin­
cipe ». 

BOLLETTINO OELLi» BORSA 
UDINE, 19 maggio 1893. 

lui. 6 VI («utenti 
« fine mesa 

Obbliguioni Asie Kcdos, 5 •/,. . 
O b b l l s o x l u u l 

ferrovia MoridiouaU QX coup,. . 
• 3 •/, Italiana 

Fondiaria Banca Nazion&ls 4 */« 
. 4 V, 

. 6 °/i Banco di Nipoti 
Per. Udin«-Pout 
^oiido Cwua Ri.p- Mìluo 5 '/< • 
Prestito Provinola di Udine . . . 

A n t o n i 
Danca Nasion&le 

di Udine 
> Popolerà Friulana 

• » ,- Cooperativa Udinese . . . 
CotonlGoÌD Udiceio 

• Veneto 
Soehtit Traiuwie di Udine . . . . 

^ /errerìe Meridìoaelì. . . 
* « Mediterranee. . 

ftnmSil e v a l u t e 
Francia cheque 
Germania 
Londra , 
Anetria « Banconote . . . . > 
Napoleoni » 

(Jl t lnt l diaipHeel 
Cliiasuta Parigi eu eoapoux . . , 
Jd, Boolfivardê  or» U v, poni.. 
Tendeiua uiifjliore 

lOmsg. IZmeg. ISineg, 16 meg, 16mag, 1 
»fi.55 96.85 9fl.70 9tf,7B SOM 
97.-1 86.90, 98.7'6 9a.a5 96.85 
97.1/, 97.11,1 1,7.,, 97.,;, g , „ 

I I 
SU.—I 812.—I 312.— 312.—• ma.-
801.— 304.— 303.— 301.— 304,-
•19.̂ .—, -iBS.—l 495. 49S.— 49S.— 
602.—' 602.—' 505.— Sta.— t02.-
460.—; 480.—I 460.— -lOl).- 480.— 
470.—' 4 7 0 . - 470.—I 470.— 470.— 
«08.—' MS.— 507.— 508.— Doa.— 
102.— lOH.— lOa.- 102.—. 102.— 

ISIO 
112.— 
116.-
.83.-

IIUO.-
201. 
• 87.-
0B7.-
649.-

1310.-
112. 
tl6.-
33.— 

7mag, 
3«.70 
90,76 
97../, 

312.-
8 0 l . ~ 
495.-
602.. 
460,. 
470.. 
ms.~ 
102.— 

19 mag, 
911.70. 
96.80 
U6.'/> 

312.— 
SOi.— 
493.— 
602.— 
460.-
476. 
508.-
102.— 

1.110.— 1290.— 1280.— 1235.— 1286.— 1276. 

19 mag. 
06.80 
Oli .86 
97.'/, 

312.— 
SOt.— 
496.— 
602.— 
460.— 
470.— 
ma.— 
102,— 

Ila.— 112.—', 112.- 112.-
J16.— 116.— 116.—, l i * . -

8S.~ 8 3 . - 38.—I 33.— 
iioo.—1100.—1100.- uoo.—;!ioo.— 
261.—; 283.T 201.— 2 6 1 . - 263, 

87.— 87.- 87.- 8?.-
097.— 696.— «87.— 
i;48.— 546.—' B46.— 

104.V, 104.66' 104.60' 104.70 
128.46, 123.'/, 12S.o/t 128.90 
20.3.3, 2B.U aS.iC- 28,49 

21-J.—I 218."/. 813.'/, 213.'/, 
a0,84{ 20.85 in.83ì 20.U5 

261 
87.-

088.— 
544. 

IO4.90 
129.— 
g6M 

213.-
20.0ì> 

92.87 92,37 ' 92.46< 02.80 91.87 

641.-

105.10 
120.16 
Sli.m 

214, 
21 

112. 
215.— 

33. 
1100, 

261.— 
87.— 

089.-
642.-

112.— 
115,— 

33.--
UOO.-
2iJ3.— 

87.— 
690.— 
5 4 0 . -

106.— 106.— 
120.10 129.05 
.'li. m, 88.68 

ai8.'/i 213.'/, 
31.~l 8 ! . -

92.10 91.90 92.25 

MOTìZIKrOISPAilCI 
DBL MATTINO 

L'«home rulo» aggiornato 
Londra 18 — La discussione 

del bill sullVwme ride fu n.g- I 
giornata al 30 maggio. i 
Una dimostrazione antl-austriaoa 

Vienna 18 — ieri sul mo­
numento dell'imperatore Fran­
cesco I a Praga fu commossa 
uua dimostrazione anti-dina-
stica, la quale è oggetto di 
tutti i discorsi, ma non si può 
narrare. L'autoritii, di polizia 
di Vienna mandò speciali messi 
a pregare i redattori dei gior­
nali di nulla riferire circa quella 
dimostrazione. 

Una rivolta a Barcellona { 
Madrid 18 — È scoppiata 

una l'ivoìhi a Barcellona per 
questione, locale. Gruppi di ri­
voltosi gettarono dei sassi con­
tro i ge^darmij che caricarono 
la folla. Vi furono parecchi fe­
riti. Si operarono alcuni arresti. 

Corriere commerciale 
N c l e . 
Mi/ano', n maggi''. 

Sgn-ilmeiite oalmi risnlturouo par 
og,i;i gli affari, poiché meaohini 6OO0 i 
bisogni giornalieri e ad cisi ai prov­
veda ricaroando qtta e id à.é.\^ riven­
dite, offrenti aeinpre incontii più van-
t&g|;iOBÌ pei cumpratorì. 

lìariasime quindi le conclusioni ed 
fioche queste sulamonte & prezzi di 
transizione ed irregolari. 

1 pruni mercati bozzoli di Spagna 
oaoidiscoiiu sulla bave di fr. 4.60 a 5.25 
circa, in oro. 

Bujatli Alessandro, gerente responsabile 

Deposito Generala per l 'Italia 

DELL'ACQUI l l R i L E 
DI 

KOSTREmiTZ 
prese» R0HII8CH (Stiri») 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e lo dispepsie in particolai'e, 
morbi epatioi, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cerO-
fosi'atiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certificati di e-
miuenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri'senatoro prof. Semmola 
ed i dottori Culaccio, Sgobbo, 
Jìoeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
fabiani, ecc., e dell estero, at-
tftstano tali qualità terapouticbc. 

Vendesi presso i s ittoscrittì 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
U t i l u c 

.41g(MixSM g e n e r a l e t l ' n f f i t r l . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

Ferro Pagliari 
rieostìtuftnte depurativo del sangue 

del prof. Giovanni Pagliari 
f'i-eminto con iirirtici mtdaglie 

qmitlro delle quali d'oro 

Da oltre din; anni nlli- persone debilitate 
per malori esaurienti, ucU' anemia, natia 
clorosi, e in rarto r>rino di dispepsia, 
proscrivo nella mia pratica privila, con 
lolica snrcflsso o risHtiati oltre afjni dire 
litrillanli, il F e r r o p»<(llMrl. 

la pronta sua assiinilazione lo renda be­
nissimo tollerato in tutto le cti\, e di tale 
oflioncia da (largii la prefcronia a qualsiasi 
nitro férriii^(;tnoso, tenuto iincho in oonsido-
rasione elio non lascia ai p'izicnti nò pcsan-
tcuii di stomacai, ni-, sfciliclie-zzu; por cui i I 
Ferro PagUari iiell'iufìucuhiuieiito ed 'm 
m.-tìti ciisi *lt ìmpavoninanU) qa'iutìiatìvo 
0 qualitativo del s:in(?ue, ì; a nipuiiirsi U 
migliore tra i rimedi tunico ricostituenti 
lin ora conosciuti. 

Castelnuovo del Friuli ridicembrii 1800. 
Doti. SccoKcIo B?-iMÌ. 

Trovasi in tutte le farmacie al prezzo di 
lire I la bottiglia. 

Acqua di Petanz 
ca rbon ica , litica, 

gaxQMa, au t tep idemlca 
molto superiore alla Viohy 

e Giisshiibler 
occellenilsslma acqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Saglione, 

Lapponi, Quirioii, Chierici, V. P. Do­
nati, Cri'spi, edot t i , Marzuttni, Pen­
nato, eil altri iilnstri. 
Unico concessionario per tutta l'IlalÌB 

Jk. V . R A D R O - O d i n e - Su-
burftro malta, Villa Mangil». 

Si vende nelle Farmacie e Drogherie. 

^. 

Tord-Trìpe 
infallibile distrnttwo dei TOPI, 
SORCI, TALPE. ~ Bae<»Hi»nd.isi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire I al pacco presso l'Uftìcio 
Annunzi del giornale * Il Priuli ». 

CARTOLERIE 

MARCO BAEDtJSCO 
Udine — Vie Men»love<»ihio e Oaroar 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
por 

HASOITA E ALLEVAMENTO 
Ut(7l l l l 

D c p » H Ì t o r N c l u s i v » 
a prozsl dì fabbrica 

della 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali di Venezia 

I ^ C j J u i u S t!-j^iwjailtl:j"if«ciiaCa--if«gi9fP 

! INCHIOSTRO 
l indelebile per marcare la iinjjeria, 
( premiato all'Esposìziona di Vienna , 
) 1873, L i r e r m * al llocone. Si vendo (f 
5 all' Ufficio Annunzi ilei giornale il i 
\ «Friuli» Via Prefettura n. 8, Odino, jf 

C A F . \ R D I N E a 
r -. Succoso infallibiU per di-
S stniggeregliSCAnAPAGGI. 
K Inventore A. Cùuseati. — 
P Travasi vendibilepresso l'uf-
at /ioio annMiui ilei giornale il 
<f̂  « Priuli » Via (letta Prefet-
fu turo niim. 0. 

ó Prezzo Cent. 50 

o > 

Pi 

o 

C A F A R D I N E 

ig Brunitore istantaneo !IS 
g per pulire istantaneamente qua- ̂ jj 
^ luuqnc motallo, oro, aigento, pac* M 

.̂ .̂  fong, Uroftzp, ottano eco Vendesi G 
* g al prezzo di Centesimi 96 presso P ^ 
S rilflìcio tVnonn'zi del Giornale il ^ 
K fiUUU, Udine Via della Profet- g 

pq tura nuin. 0. g 

^Brunitore istantaneoj[ 

Efixir Saiyte 
(lei frati Agastlniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elìxir si vive 
a lungo .senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e Io 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'UHGcio Ànnunii 
del gìor a'e < Il Friuli > a [.ire S.t tO la 
Boitiglia. 

LA POPOLARE 
Associazione di Mutua Assloiirazlone 

sulla vita dall' uomo 
fondata In Milano ietto il patronalo 

degliistituli di Credito Popolare e ÉllaiiarÉia 

Preaidente onorario: Litigi Ltutaìii 
ex Minliln) d«l Tmoro 

TAEIS'i'K MIKIMB. 
Maasime faoilitazioui nelle condixloai di 

PolisBa. 
Premi pagabili anche a rate meoBlli. 
Accordi speciali oolie Società di previ-

deoER e coopcrazione. 
La PopoAjr« è una yera;'3ooletà di 

motuo socoorso per tutte la olatfai 
della popòlaziune. 

Fra I molti "istituti di Credilo che ooa-
coraero alla aottosoriSiODe deL fondo 
di «arauzia figurano anoha la Oaiaa 
di Uieparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
Ija rappreaentansa della Sooietì per 

Udine e Provinola è affidata al signoc 
Ugo Famea, con Ufficia in Piazsa Vit­
torio Bmanaele, riva del Gaetelio, N. 1. 

Ài Titicultori! 
Presso la li. Privativa A. Ellero, 

Piazza Viitoiio Emanuele - Udine - tro­
vasi un grande assortimento di 

Fomps irroratrici 
in rame e legno, nonché qaaluociae ar­
ticolo occorrente alla medesime, assu­
mendone le riparaaioui. 

Assortimento Gomme e tubi per tra­
vaso. 

Specialità SoHielto B molino premiata 
all'Esposizione di Bimini. Bisparmio del 
50 per cento Bullo zolfo. 

Prezzi dMinpossiliile concorrenza. 

SARTORIA E PELLICCERIA 
HETEO MAECHESI sncc. BAEBAEO 

Udine - Meroaloveoohio N. 2, di lianoo al •Galle Nuovo> - Udine 
Nuovo e svariato assortimento iStoìfe nSta novi tà 

per la stagione di P r i m a v e r a - E s t a t e 1 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

r a g l i o sjieelale p e r abi t i da s i gno ra 

Merce pronta confezionata 
Vestiti completi daL. M a { i . 6 0 Catoni tutta lana da L. 6 8 l i . i 8 
Soprabiti mozza sta- Sacchottlorleana.tela 

gioue . . . 1 14 » 45 ed alpagaa . . » 4 * <iU 

JjSjjiM'tJmeiit» fmperMieabili 
Si oonservatio Peliiooerie nella stagione estiva garantendole dal tarlo 9 



IL F R I U L I 

SI VENDE SOLAMENTE 
in' pacchetti muaili 

di •q'u'estat.murcu registrata 

Le insemoni per il 11 Friuli ni ricevono oscl&immenle presso rAmmìnìstrazione del Giornale in Udine ^̂ ,,„ 

I A F F F M A I T O KNEIPP 
IL CAFFÈ-31ALTO è la migliore e più ccoiiomica 

aggiunta al Caffè Coloniale. 
IL CAFFÈ-MALTO è il più igienico ed il più 

sano di tutti i Surrogati di Caffè. 

Pacchetti di li2 chilo 00 cent. ^ 
» » Ifl » 50 
•i> '• »1Ó0'gr."»'"20 

M I X j , A . , 3 > r - 0 

lndu«(rl)t lircvct^nCn iit Stalla <••! In t»(( l «Il Ntati 
n|i|>povnlH dal C'unHtfflI» M»p«irlti>rc! ili MauUù di KoinE^. 

Medaglie d' oro olio Fsposizioni di Halle, Lip'ìi.i, Uuiiiiovcr, f'chovoningcii, cve. 

COMPAGNIA ITALIANA DI CAFFÌl-MAT/rO 
Via Mazzini, 7 ~~ MILANO — Via Mazzini, 7. 

FftUbrioha « Basilea -- DiBÌona ~ Milano ~ Monaco (Baviera) 
Vienna : Suaoursali a Berlino e Parrgi, 

V r u i t i t n iM'Tftttw l u t t i I dritt i i l i lcri v, ti«-jS?<isl (li ^cif'ca'l UliBiit-nlitri . 
Vendita por la Provincia di Udine presso i.Sigg. Fratelli(O0RTA$ Udine. 

TlìTTE 
le buone massaie 

(aranuo 
s;ràn(ii l'iNsiuriui 

prendendo il 

iiiiifÈ ' ULTO wm 
S AL lì TK-GUSTO 

. RCONOM[^ 

D ' A F F A R I 
Officio di ' eollocameoto' 

iilà-
è il I Oiorjniila olio olTr» i mageiori vantaggi por il pubblico congiunti colla maggior 
conveniouza dì pros'/o. 

Tlrnlnra 'mpor lBHle in conlimio aumento. — Fi'sco il mnltino, e si 
spedisce cbìle prirnc corso ferroviario: non può quindi essere prevenuta da nessun 
altro giornate. 

, T.Q P a f O i i v o f a t i i z ' ì "Df̂ nìa sollecitamente,','coitèiogrammi ufficiaii 
XJA i l . I S H v V e i U U / i a o coi molti tol-grninmf suoi particolari elio le 

giìinjjono sino a ora tarda della notte, di tatti i fatti noC'Voli. 
T n Pr^raoVAV-in'i'f! '"•"" "''tiwli e cotrialiondenKS'partico'ari, dovuti 
u n J.i^xai/VCi.au£a>g jcrittori competigli a di prim'ordine, ritrae 

politico, 

Volete, ,Jlai^aìntt*?? 

con fudeltij, e illustra con coniidcrazirni e commenti' il movimento 
economico, nninzinrio, sciontilico e letterario'doll'ltalia fì deirectern. 

'Tifi Pol<9r>VAvaTi7'i Pnl'''l'cn ' racconti, rom!<nzi, fra cui molti 
^ . u à 4. t;iai . /Yl^lMU£a „rigi„a]i espresaamonte scritti per il Giornale, 

varictii, ecc. ecc. scelti in modo clic riescano per le famiglio una lettura dilettovolo 
9 Sina. ' 

T.o V^iwàoveiva-nir'ì '' dedica con cura a t.jito ciò odo s'ottiene 
,,,-M"' ,if ^'*''*''*-''"'"•''"• nU'agricoltura, la quale costituisca «no dei 

maggiori intere,iaj '!iel nostro paese. 
T.ni 'X^n.vaixvckva-rtnn 'I» notizie, con eorriaponden;c e telegrammi, 
U a i C r a C V t r i U l Z i l j^ue „„|.se di cavalli 0 Ji tutte le varietà dello 

Sport, scherma, ginoaatjon, velocipidismo, r.'gate, ecc. ecc. \ 
'i ,1 P/i i .anvoi>o-nr»n ™'"*""'''"ttf™onertel pubblico snll'irapor- . 
Urt Xl, iai .yt51ìm/ltlt„„jm{piin j„j HMl,i.|Ba.Co»»w»CPclnle,, ; 

diiatl!i'da'nn"pdraon!ile speciale, pratico, intelligente eilÌ9Ìntere>sato. Con rasicgne,'^ 
e teledrammi quotidiatii, es.sn ragguaglia s'nirandamento delle Borse e dei Morenti \ 
deiriotcrno e dell'Eatoro. £spone i prei7,i d«gli elfolti pubblici, dei valori finonjiariv 
e industriali, di-lle Scto, deilCotoni, dei Corcali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni,.* 
Olii e Petroìii, occ. ecc., pcrmodochè chi t; abbonato al Ciioriiale uon ha bisogno ' 
d'incontrare ivitre speso por essere esattamente e pronlaroente infoi mato. >i 

La Perseveranza^Viiotorm^rir"**'" '""""'"j 

pili à Ì3Uon, mercato, ' 
perchè, mrnlre In M i l a n o cosla solamente ÌL fS all'alino, fuori di Milano, 
in tut to II R«Bn»< non costa che 1>- »% aii'anno. 
,, S'inviano Numeri di saggio Clipatli( n yhi pq rfs^ (̂ o|nl)nd̂ ^̂  ^ j . ./,xX'^'' 

'm 

Ì3 "" ', gj Q 

Liquore ^Stomatico Ricostituente 

MILANO 
Filiali; Messina - Bellinzona 

La spossatezza, 1' apatia, i molti di-
atuibi originati dai calori estivi, vongouo 
efficacemente oombattotti eoi 

Il'BIIRO-UIllillA-KII^I'Uni I 
bibita gradevolissima e dissetante n)-

Nocera Umbra, Seliis i. >Suda. 
appena usciti dal bagno 
reazione, 

ppetitó'ee preso prima dei 
del Vermont. 

presso tutti i buoni liquoristi 
droghieri, farmacie e boUiglierie. 

m.AjoojA.ooj^oo9m®ooj^ooj^oo. 

l l ì l 

ini 

ANTICA OFf^ELl-ECllA 

MMO muiom 
,.,, Unioo speoialisia tJolle tanto rinomata Gubane Civldaiesi 

w..t'itiperieu:ii fotta edMl sistema di confciiione e di cottura del lo n n l t a n c , 
pormetiono al fabbncutoro di garantirlo mangiabili e buoue pur oltre un mese 
daìlrt lóro fabbricazione; purcliù il polo dello medesimo non s ia ' infer iore al 
chilogramma, Questo dolce però va risca!d.ito «1 nionìeu'to iti mangiarlo) 

i v v o r i e che ogni giorno immanciibilmonto una od anche più volte cucina 
le;sadette C t a b u n o , od é perciò in grado di offrirlo quasi calde a qualunque 
persona elio ne f acea.io nchiosta, .Soggiungi! ciò pur assicurare la sua numerosa 
d^eiitela d(}l fatto ^vio, i 

Purtroppo a Qiyidale molti si appropriano qocsta specialità a danno del 
ìeggittlmo ed unico fabbri -.atora il iquala per evitare 'ogni contriiiraziono vendo 
le sudotte c S H l i A i i e , munito sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presento portante la firma autografa dello stesso fabbricmori!. 

ELIXIH SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo j 

KceeHcnle Uffuorc j 
• pr.!ndoriii a ìiicchieriai, aU'acqua puro, dì soitz, col vino, eco. I 

11 più cflica.-e fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Med6gli«d'argentodoratoairE«po<.B6g.VenotaIS91 in VOUMÌ» 

l A PIÙ AVtk RICOMPENSA | 

Il più preferibile avanti i pasti 
Ve;jc!eai al dettaglio presso i principali caffi, l iquoristi , 

droghieri e farmaoisti. ' 

PnbXZO UKI.1.A ItOTTiei'IA' Ii> S.AO. j 

Si vende p"esso l'ufflol» Ai inami l «!«• glar-i 
nnic II rn iW| , l , Ddli ie . Via Pretetturur-n 6.' 

.Si tipediaca pure franco a domicilio in tutto il Kegno od all'estero, verso 
i! pagamento di L. 2 uO, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 
ptati variati-di do'ci per uso rallfè, calB e latte >• thJ e oarta d» mangiai si 
asciutti. 11 tutto f'. di ottima qualità o di propri.i .specialitfi esi garantisSnu 
buoni por oiplto teinpo. to' 

'^59?HJ©5!?S?©»®®95'?!l®55!55){'H?©feÌ?iJS!0M®®(H?®®;S 

UNA HOTTICTLIA 
ni 

Acqua 
DELL' 

r e m i l a 
VALII 

Cent. 80 
infalliliile per la distru'/.iono delle Cimici. — Le Bottiglie 

coD reJativo istruzioni si vendono nU'Uffieio .'Vnuunzi del gior­

nale il «Friuli» Via della ProlVtlura num. «, Udine. 

¥ TotllD-TRIPEl 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO , , 
Infallibile di-ìtriî tore dei Vupi, i^arcl. T a l p e senza alcun pericolo 

per gii animoli domestici; di non confondersi solla pasta lìadese che è peri­
colosa pei suddotti animali, ti 

Bobg în, 30 gennaio 1800, 

Oiohiariamino con piacere che il signor A. e»'w«'siè»n ha fatto no'no-
stri Stabilimenti dì raacinaziouo grani, pilatura riso, e fabbrici Pasto in quo 
sta Città, due osporimeoti del suo proparato detto TOan-TRIMIt;' - ''-

^ 

l'o-

^ 

\ 

sito ns è stato completo, con nostra piena soildisfazianc. 
In lede 

t l l M ' F . L U POGGIOLI 
. Prezzo' Pacchetto L. I .OO 

'Crovnsi vendibile in Ut^lNU, presso l'ufficio luinunzi del giornale oc 

..«'"S,"»/ Via della Piefeti ?.','V?l''!'l >• fi . 

tÒOOOOOOOOOOOQOOOpOOpOOOOQOOf 
O Ì.<av4ti*i iifiograìici e }mM)licaKloi)l d^gni 
g sentire «ti es4;guls(;t>iit» neììa , (i|ìf>gvafia tl«{ 
O ^iiiornule o |H't>%'«̂ l «li tutta coMVCuEenxa. - ù I 

o ^©i 
«0000CKK50O000000000000000OM® ! 
Udine, 1803 — Tijj. Marco Buvdustio 

Enrico Giuliani e Vlttorjg Lenarduzzi 
Uillno - Via Ojnielo Manin N. 7 • Udine 

B A vtindrrsl 3 lettiere 'con elastici, 
i raaterjssi, 2 laterali, l sofi, 2 poltrone, 
tv sedie, 2 pogg.npiodi, 1 armadio e 2- ta­
volini, ' 

fìuocH che conoicc cncina tedesca ed 
italiani desidera.occuparsi presso dùitiuta 
famiglia. Duone referenze.' 

D i s t i n t a signuriuii Cederebbe una o 
più camere bone ammobigliate a' di.stinto 
signore, incaricandosi e.<sa deila ca'sa, 

Culto t l u t o r e in tessuti di cotone, mu­
nito cl̂  buone referanio, trova [ìronto impiego 
a Padova, 
; Cvnswnnl 'i giovanetti apprendisti per 

negozio pizzicagnolo, 
<.'cr«iiia«l due persone di buotie refe* 

ronzo che volessero occupare nella -piazza 
di Trieste come riscuotitori, con cagione 
di fiorini 200, e con paga fissa di fioiiini 9 
per 9f ttimana, più il 3 per cento sull' in­
casso ed il 6 per cento sulla cauzione. Ditta 
vecchia solidità protccolUta Camera di com­
mercio. 

Sll|in»rii esperta io lavori ed andamento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime referenze, >' 
, Ccronal in affitto casa colònica con 12 
0 15 campi terra, press» Ud'Oè.'Affitto'a.s-
sicurato. • i' 

0 « m u t u a r s i 60,000 a 100;00p lire. 
Vcreaiml stabili e terreni possibilaiente 

sitila linea Udine-rriedto da lire Ôff̂ OW a 
500,000. JS ••• '1 

C e r n a n a t H abili cameriere che sappiano 
stirare e disimpegnare lavori di ;-ensh. .Ot ­
time referenze >' ' 

C ; « r a s a l acquistare terreni « stni^ile nei 
dintorni d IT.Iioe, da 5 0 , 0 0 0 a 100 ,000 lire. 

^ c r e a s i giovane per ibianca lattio ferra-
menta 

A t l l t t n i w l sala i:on attigua'fit&nia nel 
centro della citta, i -ir. 

^l<vya»«, d/anni 32, cerca oocuparslMn 
negox Q ipìjzicagaoio < Bnònissime > réferìiuiie. 

Afilttavi, anche subito, appartattaento 
eoo 7 stanze obbligate e disobbligate, acque­
dotto, stalla, cantina,, legniga, ecc. .Preszo 
da convenirsi. 

Ueroaai da comperare i una isasetta da 
lire 1000 '8 '.ÌOOO. " - ' '•' "' 
„ Tr»Tau«i ( i l spoulbf l l 'Sappfòsen-
tsnti, Viagiiiutori, Amministratori, Etagai-
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Rifio-
nieri, .Contab li, Corrinpondenti, Àgenn'Ui 
cttmpagoa eco, 3erie refereoze. 

!>' n i t tars i Negifiio in via. Uerqerie, 
Prezzo da convenirsi. ,, 

Cllovaue trentenne cerca occuparsi come 
cocchiere. Ottime referenze. 

Ceroaul 800 quintali, gr.a.no< Uapco e 
ro.sso. Spedire, isarapMOt e. prez«r.da conve­
nirsi' , ,|, ,1 

(«;er<;9aii.,abi(i|,aget>(i per assieurazidui 
Incendi' e Grandine, lOjtiine ireiribozioni. 

Veteeìtat cameriere por casa pflTata ; età 
4a ai. a 34 anni,-i bnone referenze. '' ' '''-' < 

Vevcaal per fino' mése dn giliVane |)er 
negozio pizzicagnolo ; età da 22 a 30 ai|ni ; 
oltre alla stipendio, sarebbe a parte î figli 
utili. Buono refereàiie.' ' 'j ' ' ', , i 

CilAtranè v«Bt«ùùé con licènta ieer 
nica cei'cu cccnpami presso buona ditta 
commerciale per la tenitura registri e cor« 
rispondenza. 

t^fovauc cerca occuparsi in un nego­
zio mani fatturo; buone referenze, 

'tt'altlttarsl àptiàrtamento ammobigliate 
di. 'i cauicre,. cucina, acquedotto, legnaja, 
corte, in vìa Aquileia. 

Jt^Ofllltavsl casa 3 Piasi con 15 ambienti 
e granajo, con o senza ntobi(),i nel .oei{tro.j[ 

n'aintt i iral casa animobigliata, con' ^ 
pìani.e terrazza, cortile e lisc!viìJa,'yie1Ì!ÌflJtro.' 

CcFoaal casa ed appartamento, possì-
bilmentelin contro'» che abtiiii 6'amliMiiiì 
pii!t unctnìa e stalla. 

iLoQutl ed appartamenti diversi in ogni 
pupto della città.,, i! 

Da Vcinilersl grande lci;ajc. eoa 'Ì2 
caippi uniti, presso tldine. / ^ ^ 

Coronili rappresentanze di buone e serio 
ca,se di commercio. , ^ , 

n 'ani t turst casetta signorile in vìa 
tSouelii. 

Vercusi abiio fattore'che ti'.jntenda 'di 
viticultura tralci americani. '•' > "i-

Corcaiifll 3 domestiche sappìaTio sti-
rfiifì e disinipegn.'tre faeecadei ili easb; inu­
tile pr. sqivtir̂ i svnia buon» referenze. 

Da •nvBtunribl liio luilie >â  ventimila. 
In K^ngragiiiA' d'aliìttarsi il secondo'dp'-

partainento con e senza mobili, saia corte, ecp. 
Uomao, età 40 anni, eet̂ vO. Pp,̂ tQi cibino 

gastaldo : buonissime referenze., , ; 
Cercas i giovine 19, o 22 enai Ai bella 

presella, ger negozio 0;hi/!fiOgli?j,(ii«piiSi.<ìon-
dizioni, 'Si richiedfi pltime; i;H&t̂  


